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Integrazione al Patto educativo di corresponsabilità secondo quanto previsto dal “Documento per la pianificazione delle 
attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione” per l’anno 

scolastico 2020-2021 
(Emergenza sanitaria SARS-CoV-2) 

Approvato con Delibera del Consiglio d’Istituto del 04.09.2020 
 

Con riferimento: 
- al verbale del Comitato Tecnico Scientifico del 28 maggio 2020  
- al verbale della riunione del Comitato Tecnico Scientifico del 22 Giugno 2020 
- al verbale del Comitato Tecnico Scientifico del 12 agosto 2020  
- al Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico del 06 agosto 2020 

 
SI STIPULA  
con la famiglia dell’alunno la seguente integrazione al Patto Educativo di Corresponsabilità con il quale: 
 
La scuola, compatibilmente con le risorse che le sono state messe a disposizione e in ottemperanza alle normative 
vigenti, s’impegna:   
 

 A prevedere il distanziamento fisico, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
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 A chiedere l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale secondo quanto previsto dalla legge in riferimento al quadro 
epidemiologico. 

  A garantire a ciascun alunno la medesima offerta formativa, anche se sarà necessario adottare soluzioni organizzative 
differenti per realizzare attività educative o formative parallele o alternative alla didattica tradizionale. 

 A prevedere, se necessario, un diverso frazionamento del tempo di insegnamento, più funzionale alla declinazione 
modulare del tempo scuola, anche in riferimento alle esigenze che dovessero derivare dall’effettuazione delle attività 
relative ai Piani di Apprendimento Individualizzati (PAI) e ai Piani di Integrazione degli Apprendimenti (PIA) di cui all’OM 
16 maggio 2020, n. 11. 

 A favorire la messa a disposizione di altre strutture o spazi al fine di potervi svolgere attività didattiche complementari a 
quelle tradizionali, comunque volte a finalità educative. 

 A garantire ingressi, uscite, deflussi e distanziamenti adeguati in ogni fase della giornata scolastica, compatibilmente alle 
attività didattiche e alle risorse (spazi e personale) a disposizione della scuola, per alunni, famiglie, personale scolastico e 
non scolastico. 

 A prevedere una segnaletica ben visibile per evitare assembramenti. 
 A far sì che durante gli ingressi e le uscite, nonché durante gli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico, tutto il 
personale e gli alunni si attengano alle prescrizioni di sicurezza indicate. 

 A curare, ove possibile, apposite campagne informative rivolte a studenti, famiglie e personale per la promozione della 
salute e della sicurezza. 

 A igienizzare gli spazi e i materiali didattici, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 A ricordare agli alunni e alle famiglie che non è consentito introdurre a scuola oggetti non richiesti per lo svolgimento 
delle attività scolastiche.  

 Se le condizioni atmosferiche lo consentono, a far sì che l’esperienza educativa possa svolgersi anche all’aperto, in spazi 
delimitati, protetti e privi di elementi di pericolo. 

 A prevedere, grazie alla disponibilità di prodotti igienizzanti in più punti dell’edificio, la concreta possibilità di accedere 
alla frequente ed efficace igiene delle mani. 

  A consentire l'adeguata aereazione negli ambienti al chiuso. 
 Prevedere una idonea procedura per l’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (studenti o altro personale 
scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre. In tale evenienza il soggetto dovrà 
essere dotato immediatamente di mascherina chirurgica (qualora dotato di mascherina di comunità) e si procederà al 
suo isolamento in una stanza dedicata e al ritorno, quanto prima possibile, al proprio domicilio. Nel caso di uno studente 
i genitori saranno prontamente informati.  
 
La famiglia s’impegna : 



 A collaborare affinché i propri figli rispettino le norme di distanziamento sociale e le misure di contenimento del 
contagio vigenti alla data odierna. 

 A collaborare con la scuola affinché avvenga l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale secondo quanto previsto 
dalla legge in riferimento al quadro epidemiologico. 

 A condividere con la scuola tutte le forme di apprendimento proposte per realizzare attività educative o formative 
parallele o alternative alla didattica tradizionale. 

 Ad accettare un eventuale diverso frazionamento del tempo di insegnamento, più funzionale alla declinazione modulare 
del tempo scuola anche in riferimento alle esigenze che dovessero derivare dall’effettuazione, in corso d’anno 2020-
2021, delle attività relative ai Piani di Apprendimento Individualizzati (PAI) e ai Piani di Integrazione degli Apprendimenti 
(PIA) di cui all’OM 16 maggio 2020, n. 11. 

 Ad evitare raggruppamenti o assembramenti e garantire ingressi, uscite, deflussi e distanziamenti adeguati in ogni fase 
della giornata scolastica secondo quanto previsto dall’Istituzione scolastica. 

 Ad accettare l’eventuale organizzazione dell’orario scolastico in modo differito e scaglionato in maniera da evitare 
assembramenti nelle aree esterne e nei deflussi verso l’interno, nel rispetto delle ordinarie mansioni di accoglienza e di 
vigilanza attribuite al personale ausiliario. 

 Ad evitare l’ingresso all’interno dell’edificio scolastico, riducendolo solo a circostanze eccezionali, facendo sì comunque 
che durante gli ingressi e le uscite, nonché durante gli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico, qualora fossero 
indispensabili, ognuno sappia di doversi attenere alle prescrizioni di sicurezza indicate nella segnaletica. 

 A seguire le apposite campagne informative rivolte a studenti, famiglie per la promozione della salute e della sicurezza. 
 A controllare che il proprio figlio non introduca a scuola oggetti esterni, non necessari alla didattica.  
 A mandare a scuola il proprio figlio solo in assenza di sintomatologia respiratoria o in presenza di temperatura 

corporea inferiore a 37.5°C e ad informare, in caso contrario, il  pediatra. 
Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali 
(nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale. 
Sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa 
dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto 
(disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020). 

 Si rimanda, pertanto, alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla 
responsabilità genitoriale. 

 A non far frequentare la scuola al proprio figlio se quest’ultimo è: 
-in attesa del risultato dell’indagine di siero-prevalenza da Covid 19; 
-in quarantena o in isolamento domiciliare, fino alla conclusione del periodo previsto dalle normative vigenti; 
-in attesa di svolgere ulteriore indagine dopo essere risultato positivo al test di siero-prevalenza. 



A consultare il pediatra e a non far frequentare l’Istituto scolastico al/alla proprio/a figlio/a se un convivente dello/a 
stesso/a all’interno del nucleo familiare è sottoposto alla misura della quarantena o è risultato positivo al Covid-19. 
In caso di malattia, l‘alunno potrà rientrare a scuola solo con certificato di riammissione del pediatra. 

 Ad impegnarsi a far rientrare l’alunno a scuola, dopo assenza per malattia, con un certificato di riammissione rilasciato 
dal pediatra.  

 A fornire ai propri figli una mascherina chirurgica o mascherina di comunità (mascherine monouso o mascherine lavabili, 
anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano 
comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso” come 
disciplinato dai commi 2 e 3, art. 3 del DPCM 17 maggio 2020) che verrà usata per l’intera permanenza nell’edificio 
scolastico, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Al riguardo va precisato che, in coerenza con tale norma, 
“non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili 
con l'uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.” 

 A entrare nei locali scolastici con mascherina chirurgica o di comunità. 
 A essere consapevole che la scuola ha identificato una idonea procedura per l’accoglienza e isolamento di eventuali 
soggetti (studenti o altro personale scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia riferibile al Covid-19 e 
febbre. Nel caso di uno studente, i genitori prontamente informati, si impegnano a ritirare immediatamente il proprio 
figlio dalla scuola e ad informare tempestivamente il pediatra.  

 A collaborare affinché il proprio figlio assuma un comportamento proattivo per il contenimento del rischio di 
trasmissione del contagio, nella consapevolezza che, alla ripresa delle attività di interazione legate alle attività 
scolastiche, pur con le dovute precauzioni, non sarà possibile azzerare il rischio di contagio; che tale rischio dovrà essere 
ridotto al minimo attraverso la scrupolosa e rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza previste da 
appositi protocolli di sicurezza e che, per questo, sarà importante assicurare la massima cautela anche al di fuori della 
scuola e delle attività scolastiche; 

 A dare indicazione al/alla proprio/a figlio/a di non lasciare materiale personale a scuola, se non strettamente necessario, 
e di non lasciare materiale personale sotto il proprio banco, in particolare fazzoletti di carta usati, per consentire la 
pulizia e l’igienizzazione degli ambienti scolastici. 
 
Gli studenti si impegnano 

 A parlare subito con i genitori e a non venire a scuola se hanno sintomi riferibili al Covid 19. 
 Nell’orario scolastico a indossare una mascherina, anche di stoffa, per la protezione del naso e della bocca, secondo 

quanto previsto dalle normative vigenti. 

 A seguire tutte le indicazioni degli insegnanti e a rispettare la segnaletica.  



 A mantenere sempre la distanza adeguata da compagni e personale scolastico; a evitare gli assembramenti (soprattutto 
in entrata e uscita) e il contatto fisico con i compagni.  

 A lavarsi frequentemente le mani o usare gli appositi dispenser per tenerle pulite; evitare di toccarsi il viso e la 
mascherina.  

 A segnalare all’insegnante qualsiasi sintomo dovesse sopraggiungere durante la sua permanenza a scuola. 
 A seguire le direttive dell’insegnante, lasciando l’aula e spostandosi nell’aula d’isolamento, qualora dovessero comparire 

durante la permanenza a scuola sintomi quali febbre, tosse, raffreddore, ecc. 
 

Estratto Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 
Allegato 1: Schema riassuntivo  



Alunno con sintomatologia a scuola  
Operatore scolastico segnala a referente scolastico COVID-19 
Referente Scolastico chiama i genitori.Alunno attende in area separata con mascherina 
chirurgica assistito da operatore scolastico con mascherina chirurgica 
Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 
sintomatico è tornato a casa 
Igenitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica del caso 
Il PLS/MMG richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP 
Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico 
 
Alunno con sintomatogia a casa 
Alunno resta a casa  
I genitori devono informare il PLS/MMG 
I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute 
Il PLS/MMG richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP 
Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico 
 
Operatore scolastico con sintomatologia a scuola 
Assicurarsi che indossi mascherina chirurgica 
Invito a tornare a casa e a consultare il MMG 
Il MMG richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP 
Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico 
 
Operatore scolastico con sintomatologia a casa 
Consulta il MMG 
Comunica l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico 
Il MMG richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP 
Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico 
 
 
MMG Medico di medicina generale 
PLS  Pediatra di libera scelta 
DdP Dipartimento di prevenzione dell’ASL 


